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Lago MAPPANO

ent’anni fa anni fa moriva V Silvio Passera.
Ci sono giorni indelebili. 

Che rimangono scolpiti nella 
memoria per sempre.

Uno di questi è senz’altro il 
24 agosto del 1987, quello che si 
portò via per sempre Silvio 
Passera.

Di quella data maledetta, 
del giorno appresso ricordiamo 
tutto.

I l  s e n s o  d i  v u o t o ,  
l’incredulità che ci colse e ci 
schiantò quando dovemmo 
proprio arrenderci all’idea che 
non ci poteva essere  errore: un 
incidente sulla Torino- Savona 
ce l’aveva davvero portato via.  

Stava tornando a Spotorno 
in una sera carica di pioggia, ma 
che non doveva essergli parsa 
tanto diversa e più infida di 
altre. Purtroppo non era così.

Vent’anni fa anni fa moriva il dottor PasseraRicordare Silvio

Dalle parti di Marene un 
pazzo criminale tentò un sorpas-
so in terza posizione, Silvio se lo 
vide venire addosso e scartò; poi 
ci fu  solo  spazio e tempo per lo 
schianto.

Gli anni suoi?  52. Solo 52. 
Sua moglie Mirella, i suoi figli 
Massimo e Paolo rimasero 
disperatamente soli, ma anche  
Caselle non seppe assorbire il 
colpo.

Tutti ebbero la percezione, 
come ebbe a scrivere in un pezzo 
bellissimo Gianni Rigodanza, 
che davvero si fosse spento 
qualcosa, anche se nel nostro 
cielo stava brillando una stella 
in più.

Era morto Silvio Passera: 
incredibile !

Silvio. Nella nostra città non 
dovevi neppure dire altro, 
perché bastava: chi non cono-

sceva “’l dotor”, il dentista, 
l’uomo che più di tutti aveva 
fatto crescere molto del nostro 
associazionismo? Il Club Arte 
& Cultura, Il Tennis Club Casel-
le, la Pro Loco, “Cose Nostre”? 

Figli suoi e tutti prediletti.
A l l e  e s e q u i e ,  i n  

quell’ultimo viaggio nelle 
strade della sua Caselle, c’era 
una folla strabocchevole e un 
silenzio irreale, segno mesto 
d’un affetto irrimediabilmente 
perduto.

Per chi come noi aveva avuto 
la  fortuna  di  conoscerlo  
d’appresso, di vivergli accanto, la 
sua scomparsa fu un trauma 
annichilente e non so ancora oggi 
dove trovammo la forza per 
tornare a giocare sui suoi campi e a 
rimettere mano alle sue cose.

In più d’un’occasione ci 
sentimmo dire che s’era chiusa 

un’epoca, che era bene smetterla lì.
Ma sarebbe stato come 

tradire Silvio. E provammo a 
continuare.

A distanza di vent’anni 
possiamo  dire e con orgoglio di 
aver mantenuto fede  al patto.

Non è stato facile e non è per 
nulla facile tuttora, però si deve. 
Glielo si deve.

Cercare di continuare sulla 
sua scia è sempre stato inteso da 
tutti noi come un obbligo morale. 

Ed è per questo che tutte le 
sue creature sono sopravvissute. 
E’ un modo per dire che a distan-
za di vent’anni Silvio non solo 
non è stato dimenticato, ma il 
suo spirito è ancora qui con noi. 
Sempre presente. Come il 
dolore per la sua perdita.

Manca il suo rigore morale, 
quella sua “verticalità” che ti 
comunicava e che dovevi impa-

rare a far tua. Manca il suo 
affetto, quel senso di responsa-
bilità che sfociava in uno spirito 
di servizio non comune per 
questa città.

Resta comunque ciò che lui, 
più con l’esempio che con la 
parola, ha saputo  insegnare.

Caselle è cambiata, e non 
potrebbe essere altrimenti a 

distanza di vent’anni, ma riman-
gono pietre miliari e lucenti le 
sue opere. La Pro Loco vive.

Questo giornale vive. Voce 
forte e libera sempre. 

Come sperava e voleva lui.

Elis Calegari


